Collettivi Unitari di Base dei Lavoratori delle Poste

_________________________________________________________________________________

C.U.B. POSTE


Spett.le A.N.C.I.

V. dei Prefetti 46 
 00186 Roma

Fax 0668009202

Spe.le UNCEM

V. Palestro 30 
 00185 Roma

Fax 064441621

Ai Presidenti di Provincia

LL.II.

Milano 17 febbraio  2015

la presente Organizzazione Sindacale è a parteciparle tutta la propria preoccupazione in merito al previsto Piano Industriale che l'azienda Poste Italiane spa, per nome dell' A.D. Sig Francesco Caio, attuerà su tutto il territorio nazionale senza escludere quello da lei governato.

Come ben saprà, questa azienda detenuta al 100% dal Ministero dell'Economia, nei prossimi mesi si appresterà a varare un Piano Industriale che priverà numerose comunità dell'ennesimo servizio pubblico: gli uffici postali!

La scellerata scelta ricadrà su tante piccole realtà che già sopportano ed hanno sopportato notevoli sacrifici dovuti anche alla varia composizione orografica del territorio, ma che da generazioni contribuiscono alla crescita economica non solo del luogo di appartenenza, ma anche di questa stessa Società spa.

Riteniamo che le motivazioni a supporto del processo di revisione del Servizio Universale che Poste Italiane spa intende perseguire, non possano trovarsi nelle esclusive ragioni di carattere economico che volgono per l'ennesima volta ad impoverire chi non potrà permettersi la garanzia dei servizi postali ( Delibera n. 385/13/CONS ) e per quanto previsto dall'art. 47 della Costituzione Italiana sul risparmio  (La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme ).

Perché dopo oltre 150 anni caratterizzati da una radicalità territoriale, si ritiene antieconomico il rispetto di un dovere Costituzionale, verso le popolazioni più disagiate?

Che strada ha intrapreso la responsabilità sociale di questa Azienda?

Perché deve essere sempre il cittadino a doversi adattare ai mutevoli contesti economici?

Il nostro dissenso  verso questa deriva, lo manifestammo già nel non lontano 2012 quando ci opponemmo alla chiusura di alcune migliaia di uffici postali con una iniziativa di respiro nazionale a Firenze, dove sostenemmo la contrarietà alla dismissione del piccolo risparmio da parte di Poste Italiane spa e che  metteva in secondo piano servizi peculiari come  libretti, buoni postali, pensioni, bollettini.

Molte comunità interessate da questi processi, coinvolgendo le strutture preposte ad accertare la legittimità di questi inaccettabili “espropri”, ne hanno impedito l'attuazione ed ottenuto la riapertura degli uffici postali.

Per queste ragioni riteniamo di farle cosa gradita allegarle gli interventi dei vari Tribunali Amministrativi

Regionali e Consiglio di Stato, che hanno obbligato Poste Italiane spa a rivedere le proprie scelte

aziendali, facendo sì che gli uffici postali continuassero ad essere bene comune a disposizione delle cittadinanze.

· sentenza n. 893/2013, il Tar per la Campania Sez. Salerno

· sentenza 01117 del 29/01/2014 terza sezione del Tar nazionale (Lazio)

· sentenza  N. 02873/2014 REG. PROV. COLL.  Comune di Atella (PZ)

· sentenza del Tar Abruzzo N. 00076/2013 REG.PROV.CAU. N. 00160/2013 REG.RIC (ufficio postale di Macioni)

· sentenza n. 547/2013,  Tar Campania Salerno contro i provvedimenti di chiusura degli uffici postali di Caprioli e Marina di Pisciotta.

· Tar Terza Sezione di Catania ufficio postale di Passopisciaro, frazione  di Castiglione di Sicilia

· sentenza  TAR Basilicata n. 682 del 6.11.2013 ufficio postale di Possidente di Avigliano

· Consiglio di Stato Sezione III Sentenza 6 giugno 2014, n. 2887 Comune di Trivigno

Distinti saluti
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